
ORARIO SETTIMANALE 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C. 
Martedì – Venerdi: dalle ore 10 alle ore 11.30   

Giovedì: dalle ore 18.30 alle ore 19 
Per qualsiasi necessità 

Don Massimo 347 0598804 – mail: galbiati.mass@alice.it  
Abitazione Ramate 032360291 Ufficio Casale 032360123 

Data Ora Chiesa Intenzioni defunti 
Sabato         11 17 Montebuglio Bertolotti Dante 

18.15 Casale C.C.   
Domenica   1 2 
Battesimo del 
Signore 
  

10 Ramate Adriana, Elda ed Eugenio 
11,15 Casale C.C.   

18 Gravellona T.   

Lunedì          13 18 Casale C.C. Ranghino Fiorenzo 
Martedì        14 18 Ramate Cosimo d’Urso, Gnuva Antonio e Gina 

20.45 Ramate Incontro di preghiera animato dal 
gruppo di S. Pio da Pietrelcina. 

Mercoledì    15 09.00 Casale C.C. Momento di preghiera 
Giovedì        16 
  

18 Casale C.C. Intenzione particolare 

Venerdì        17 
S. Antonio abate 

18 Ramate   

Sabato          18 17 Gattugno   
18.15 Casale C.C. Sorelle Camona 

Domenica    19 
  

10 Ramate   
11.15 Casale C.C. Corona Flavio e Ciceri Francesca 

15 Cereda S. Messa in onore di S. Antonio  
Abate benedizione del sale e degli 
animali - Lasagna Antonio e Gianni-
na, Gaeta Teresa e Michele 

18 Gravellona T.   

domenica 12 gennaio 2020 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro,  
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

Battesimo del Signore  
(Is 42,1-4.6-7; Sal 28; At 10,34-38; Mt 3,13-17)  

È il mio figlio,  
un pezzo di me che è con voi 



Gesù, ricevuto il Battesimo, stava in preghiera ed ecco il cielo si aprì. Il Batte-
simo è raccontato come un semplice inciso; al centro è posto l’aprirsi del 
cielo. Come si apre una breccia nelle mura, una porta al sole, come si aprono 
le braccia agli amici, all’amato, ai figli, ai poveri. Il cielo si apre perché vita 
esca, perché vita entri. Si apre sotto l’urgenza dell’amore di Dio, sotto 
l’assedio della vita dolente, e nessuno lo richiuderà mai più.                                
E venne dal cielo una voce che diceva: questi è il figlio mio, l’amato, in lui ho 
posto il mio compiacimento. Tre affermazioni, dentro le quali sento pulsare 
il cuore vivo del cristianesimo e, assieme a quello di Gesù, il mio vero nome. 
Figlio è la prima parola. Dio genera figli. E i generati hanno il cromosoma del 
genitore nelle cellule; c’è il DNA divino in noi, «l’uomo è l’unico animale che 
ha Dio nel sangue«(G. Vannucci). Amato è la seconda parola. Prima che tu 
agisca, prima della tua risposta, che tu lo sappia o no, ogni giorno, ad ogni 
risveglio, il tuo nome per Dio è “amato”. Di un amore immeritato, che ti pre-
viene, che ti anticipa, che ti avvolge da subito, a prescindere. Ogni volta che 
penso: «se oggi sono buono, Dio mi amerà», non sono davanti al Dio di  
Gesù, ma alla proiezione delle mie paure!                                                                    
Gesù, nel discorso d’addio, chiede per noi: «Sappiano, Padre, che li hai amati 
come hai amato me». Frase straordinaria: Dio ama ciascuno come ha amato 
Gesù, con la stessa intensità, la stessa emozione, lo stesso slancio e fiducia, 
nonostante tutte le delusioni che io gli ho procurato. La terza parola: mio 
compiacimento. Termine inconsueto eppure bellissimo, che nella sua radice 
letterale si dovrebbe tradurre: in te io provo piacere. La Voce grida dall’alto 
del cielo, grida sul mondo e in mezzo al cuore, la gioia di Dio: è bello stare 
con te. Tu, figlio, mi piaci. E quanta gioia sai darmi! Io che non l’ho ascoltato, 
io che me ne sono andato, io che l’ho anche tradito sento dirmi: tu mi piaci. 
Ma che gioia può venire a Dio da questa canna fragile, da questo stoppino 
dalla fiamma smorta (Isaia 42,3) che sono io? Eppure è così, è Parola di Dio. 
La scena grandiosa del battesimo di Gesù, con il cielo squarciato, con il volo 
ad ali aperte dello Spirito, con la dichiarazione d’amore di Dio sulle acque, è 
anche la scena del mio battesimo, quello del primo giorno e quello esisten-
ziale, quotidiano. Ad ogni alba una voce ripete le tre parole del Giordano, e 
più forte ancora in quelle più ricche di tenebra: figlio mio, mio amore, mia 
gioia, riserva di coraggio che apre le ali sopra ciascuno di noi, che ci aiuta a 
spingere verso l’alto, con tutta la forza, qualsiasi cielo oscuro che incontria-
mo. 
                                                                                                                   (E. Ronchi) 

TELEGRAFICAMENTE 
 
 

PREGHIERA A SAN PIO DA PIETRELCINA NELLA CHIESA DI RAMATE 
Martedì 14 gennaio alle ore 20.45, nella chiesa di Ramate, ci sarà 
l’incontro di preghiera animato dal gruppo di San Pio da Pietrelcina. 
 
 

OTTAVARIO DI PREGHIERA 
Da sabato 18 a sabato 25 inizia l’ottavario di preghiera per l’unità dei 
cristiani: domandiamo con fede che possano realizzarsi le parole che 
Gesù ha rivolto al Padre nell’ultima Cena, quando ha pregato chiedendo 
che “tutti siano una cosa sola perché il mondo creda che tu mi hai man-
dato”. 
 
 

FESTA ALLA CEREDA 
Domenica prossima, 19 gennaio, come è da tradizione, nel pomeriggio 
alle ore 15 sarà celebrata la S. Messa alla Cereda, in occasione del ricor-
do di San Antonio abate. Al termine della celebrazione vi sarà la benedi-
zione del sale e degli animali. Al termine della funzione sarà offerto: pa-
nettone, vin brulè e cioccolata a tutti. 
 
 

OFFERTA PER I BAMBINI POVERI DEL MONDO  
(INFANZIA MISSIONARIA) 

Le offerte raccolte nella Santa Messa di lunedì 6 gennaio, in occasione 
della festa dell’Epifania, ammontano a € 428.48. Saranno devolute 
all’aiuto dei bambini poveri del Mondo, tramite il Centro Missionario 
Diocesano. 
 
 

OFFERTE 
30 euro oratorio Ramate – 100 euro chiesa Ramate – 50 fiori Ramate 


